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Milano, 7 marzo 2020  
 

Alla Direzione Provinciale di Milano 1 
Agenzia delle Entrate 

Al Capo Area Imprese  Medie 
Al capo Area Imprese Minori  

Al Capo Area Persone fisiche e lavoratori autonomi 
 

e p.c. alla Direzione Regionale Lombardia 
Agenzia delle Entrate 

e p.c. All'Esecutivo Nazionale Agenzie Fiscali 
 
Oggetto: emergenza Covid-19 - diffida sospensione attività esterne. 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale, facendo seguito alle richieste di misure di protezione e 
contenimento a carattere generale  trasmesse alla DP in indirizzo nelle date del 22,  25 febbraio e  4 
marzo 2020;  
 
visto il DPCM 4 marzo 2020 che recita testualmente “Ritenuto necessario disciplinare in modo 
unitario il  quadro  degli interventi e delle misure attuative  del  decreto-legge  23  febbraio2020, n. 
6, da applicare  in  modo  uniforme  sull'intero  territorio nazionale, nonché individuare ulteriori 
misure; Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e 
l'interessamento di più ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in sede internazionale ed 
europea (…)”  

premesso che, 
 

▪ negli ultimi giorni sono aumentati in maniera esponenziale i contagi sul territorio di 
competenza della Direzione Provinciale in indirizzo; 

▪ lo svolgimento di attività esterna (accessi e verifiche) sul territorio di cui sopra espone le 
Lavoratrici ed i Lavoratori, anche se “volontari", (nonché i colleghi presenti in ufficio e le 
famiglie degli stessi) ad un elevato ed ingiustificabile rischio di contagio; 

▪ alla luce dell’estensione delle misure di contenimento a livello nazionale e decise con 
DPCM 4 marzo 2020, per il personale impegnato in attività esterne (accessi, verifiche e 
attività in Commissione Tributaria) andrebbe estesa la ratio di cui all’art. 8 Nota DC 
96451/2020 prevista per trasferte e missioni laddove si prevede che “nell’attuale situazione 
emergenziale a scopo precauzionale, la sospensione delle trasferte eccezion fatta per quelle 
ritenute indispensabili o indifferibili rispetto all’attività istituzionale (…) Le missioni ritenute 
“indispensabili e indifferibili sono autorizzate dal Direttore e Datore di lavoro della struttura 
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di appartenenza del lavoratore  con esplicita  indicazione della motivazione nel 
provvedimento autorizzativo”; 

 
DENUNCIA 

 
che al personale che negli scorsi giorni ha effettuato attività di verifica è stato chiesto di 
autocertificare lo stato di salute dalle aziende e che al personale che ha manifestato la volontà di 
rifiutare l'incarico è stato comunicato che tale condotta avrebbe comportato l'avvio di un 
procedimento disciplinare per inosservanza di ordini di servizio. 
 

CHIEDE 
 
l’immediata sospensione di tutte le attività esterne o, in subordine, l’indicazione delle motivazioni 
che rendono le stesse indispensabili e indifferibili. 
 

DIFFIDA 
 
la Direzione Provinciale in indirizzo dal porre in essere qualsivoglia condotta che possa, anche 
indirettamente, esporre le Lavoratrici ed i Lavoratori, nonché le rispettive famiglie, al rischio di 
contagio, nonché a forme di pressione sotto forma di eventuale procedimento disciplinare.  
 

Si RISERVA 
 
di adire le autorità competenti a tutela del personale coinvolto. 
 

Raoul Masini 
 

P. Esecutivo Agenzie Fiscali Lombardia 
 
la diffusione dell’epidemia  
 


